
 
 

SETTORE 1
UFFICIO AFFARI GENERALI
N. Reg. Settore: 22
 
 

DETERMINAZIONE
NUMERO 198 DEL 16-02-2026

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO PER LE PRESTAZIONI STRAORDINARIE DEL
SERVIZIO DI USCIERATO IN OCCASIONE DEL REFERENDUM POPOLARE DEL 22 E 23
MARZO 2026 A FAVORE DELLA SOCIETÀ IN HOUSE SO.MI.CA. – CIG: BA5889115D

 

IL DIRIGENTE DEL PRIMO SETTORE

VISTO il Decreto Sindacale n. 11 del 16 luglio 2025 con il quale il sottoscritto è stato nominato Dirigente del
Settore I – Servizi Affari generali – CED - Servizi Informativi- Turismo e cultura - Pubblica istruzione – Sport del
Comune di Carbonia;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica del 13 Gennaio 2026, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 10 del 14 Gennaio 2026, con il quale è stato indetto il Referendum Popolare confermativo della legge
costituzionale recante “norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”,
per i giorni domenica 22 e lunedì 23 Marzo 2026;

VISTA la circolare n. 1/2026 del Ministero dell’Interno avente ad oggetto “Consultazioni elettorali e referendarie
di domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026. Referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante:
“Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”, approvata dal
Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025. (…) Parità
di accesso ai mezzi di informazione durante la campagna elettorale e referendaria. Divieto per le PP.AA. di
svolgere attività di comunicazione. Termini e modalità di esercizio dell’opzione degli elettori residenti all’estero
per il voto in Italia. Accertamento esistenza e buono stato di urne, cabine e altro materiale per arredamento seggi.
Revisione straordinaria delle liste elettorali. Pubblicazione e affissione dei manifesti di convocazione dei comizi
referendari ed elettorali”;

RICHIAMATO, altresì il Decreto del Presidente della Repubblica del 7 Febbraio 2026, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 31 del 7 Febbraio 2026, che riscrive il quesito del referendum costituzionale, a seguito dell’ordinanza
del 6 febbraio 2026 espressa dall'Ufficio centrale per il referendum della Corte suprema di cassazione, con la
seguente formula: «Approvate il testo della legge di revisione degli artt. 87, decimo comma, 102, primo comma,
104, 105, 106, terzo comma, 107, primo comma, e 110 della Costituzione approvata dal Parlamento e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 2025 con il titolo "Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di
istituzione della Corte disciplinare"?».

DATO ATTO che la votazione si svolgerà nei giorni di domenica 22 Marzo 2026, dalle ore 7 alle ore 23, e di
lunedì 23 Marzo 2026, dalle ore 7 alle ore 15;

ATTESO che è necessario garantire il servizio di uscierato in occasione delle consultazioni referendarie del 22 e
23 Marzo 2026;

PREMESSO che:

- in data 07.05.2002 è stata costituita la società per azioni mista, denominata “SO.MI.CA. S.p.A.”, tra il Comune
di Carbonia e la IN.SAR. S.p.A.;

- con atto n. 2 del 29 gennaio 2008, il Consiglio Comunale ha deliberato l’acquisto delle azioni detenute
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dall’INSAR S.p.A., mettendo nella disponibilità del Comune di Carbonia l’intero pacchetto azionario della società
in oggetto;

- la società SO.MI.CA. S.p.A. è una società strumentale del Comune di Carbonia cui è riservato il compito della
gestione di servizi comunali e la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle
finalità istituzionali mediante il sistema “in house providing”;

- tra tali servizi rientra – in base all’art. 3 dello Statuto approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n.
76 del 31.10.2016 recante come oggetto “Modifica statuto SOMICA SPA - Approvazione” - la gestione dei
servizi di portineria e guardiania degli edifici comunali;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 311 del 26.11.2025, recante per oggetto “Affidamento a
società in house SO.MI.CA. S.P.A. del servizio di uscierato”, con cui è stata approvata la relazione del Dirigente
del Primo Settore in merito alla valutazione della congruità economica, di celerità o di perseguimento di interessi
strategici dell’offerta relativa al servizio di uscierato per l’anno 2026 da affidare alla società in house SO.MI.CA.
S.P.A.;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 1592 del 09.12.2025, recante per oggetto “Affidamento diretto
alla società in house SO.MI.CA. S.P.A. del servizio di uscierato per l’anno 2026 attraverso piattaforma
SardegnaCAT - CIG: B96B588E41”, con cui è stato effettuato l’impegno di spesa di favore della SO.MI.CA.
S.p.A. per lo svolgimento dei servizi ausiliari del Comune di Carbonia per l’annualità 2026;

DATO ATTO che la Società SO.MI.CA. S.p.A. è da considerarsi organismo di diritto pubblico ai sensi dell’allega
to I.1 - Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli strumenti (art. 13, comma 6 del Codice) del
D. Lgs. 36/2023, con le seguenti prerogative:

1.              è stata istituita per soddisfare specificatamente fabbisogni di interesse generale aventi caratteristiche
non industriale o commerciale;

2.              ha personalità giuridica ai sensi dell'art. 2331 del codice civile;

3.              la sua attività è finanziata in modo maggioritario dall’Amministrazione Comunale di Carbonia ed è
soggetta al controllo dello stesso Comune;

CONSIDERATO CHE:

·         la Società SO.MI.CA. S.p.A. è una società strumentale del Comune di Carbonia cui è riservato il compito
della gestione di servizi comunali e la produzione di beni e di servizi strettamente necessari per il perseguimento
delle finalità istituzionali del Comune mediante il sistema “in house providing”;

·         l’affidamento “in house providing” è un modello organizzativo che rientra nel fenomeno di autoproduzione
di beni o servizi da parte di una pubblica amministrazione che decide di acquisire tali beni o servizi direttamente
attingendoli all’interno della propria compagine organizzativa, senza ricorrere alle procedure di evidenza
pubblica;

ATTESO che il servizio di uscierato, oltreché per le prestazioni di carattere ordinario, viene richiesto e utilizzato
per l’effettuazione di prestazioni da svolgersi in orario straordinario, tra l’altro, in occasione delle consultazioni
elettorali e referendarie per l’assolvimento degli adempimenti ad esse connessi nei giorni immediatamente
precedenti e nello stesso giorno in cui sono fissate le votazioni;

DATO ATTO, pertanto, che è necessario garantire il servizio di uscierato anche in occasione delle consultazioni
Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026;

CONSIDERATO che la presenza degli uscieri è atta a garantire, in particolar modo, l’apertura e la chiusura
dell’ufficio elettorale di via XVIII Dicembre per il disbrigo di tutte le pratiche connesse alle consultazioni
Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026;

RITENUTO opportuno procedere all’affidamento diretto del servizio straordinario di uscierato attraverso la
piattaforma SardegnaCAT;

RICHIAMATO l’art. 26, comma 3, L. 488/1999, il quale espressamente dispone che “le amministrazioni
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di
prezzo qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse,
anche utilizzando le procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi”;

DATO ATTO che con email del 09.02.2026, agli atti dell’ufficio Affari Generali, il RUP ha richiesto alla
SO.MI.CA. S.p.A. un preventivo per l’espletamento del servizio straordinario di uscierato in occasione delle
consultazioni Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026;

RILEVATO che con email del 09.02.2026, la SO.MI.CA. S.p.A. ha quotato per il servizio straordinario di
uscierato in occasione delle consultazioni Referendarie del 22, 23 Marzo 2026 un importo di 655,74 euro (Iva
esclusa), pari a 800,00 euro (Iva inclusa);
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RILEVATO che con email del 10.02.2026 il RUP dell’Ufficio Affari Generali ha comunicato con email alla
SO.MI.CA. S.p.A. l’accettazione del preventivo per un importo pari a 655,74 euro (Iva esclusa) e per un importo
lordo pari a 800,00 euro (Iva inclusa);
 
RICHIAMATO l’art. 17, comma 2. del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, la
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico
professionale;

RILEVATO che

·         il prezzo offerto dalla società in house So.Mi.Ca. S.p.A., con sede in via Lubiana 348, 09013
Carbonia, C.F. 02745530929, P. IVA 02745530929, è da ritenersi congruo;

·         l’affidamento delle prestazioni straordinarie del servizio di uscierato in occasione delle consultazioni
referendarie del 22, 23 Marzo 2026 è conforme al principio di risultato, così come stabilito dall’art. 1 del
D. Lgs. 36/2023, secondo cui “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto
possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto del principio di legalità, trasparenza e concorrenza”;

RITENUTO opportuno procedere a impegnare a favore della SO.MI.CA. S.p.A. una somma pari a 800,00 euro
(IVA compresa) sul capitolo 5014.44, rubricato “Referendum Nazionali”, del Bilancio corrente;

RAVVISATO il rispetto dei principi di risultato, buona fede e tutela dell’affidamento;

RILEVATA, pertanto, la necessità di impegnare l’importo pari a euro 800,00 (IVA compresa) da imputare sul
Cap. 5014.44 del Bilancio corrente;

ATTESA la necessità di assumere l’impegno di spesa in favore della SO.MI.CA. S.p.A. per l’affidamento del
servizio di uscierato da svolgersi in occasione delle consultazioni Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026;

RICHIAMATO

-         l’art. 7, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, rubricato “Principio di auto-organizzazione amministrativa”,
secondo cui “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli
enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei
vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione,
anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità
della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di
prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di
economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della
società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti
regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”.

-          l’art. 23, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, denominato “Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici”, il
quale prevede che “con proprio provvedimento l’ANAC individua le informazioni che le stazioni
appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici
attraverso le piattaforme telematiche di cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo
periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2. Con
proprio provvedimento l’ANAC individua i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche
dati di cui al comma 3 e all’articolo 22, garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di
approvvigionamento digitale. L’integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali resi disponibili da
ANAC sulla piattaforma digitale nazionale dati, di cui all’articolo 60 del codice dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel rispetto delle relative regole tecniche”.

DATO ATTO che il CIG assegnato attraverso la piattaforma SardegnaCAT – registro di sistema PI037029-26 -
per l’affidamento delle prestazioni straordinarie del servizio di uscierato in occasione delle consultazioni
Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026 è il seguente: BA5889115D;

RICHIAMATO l’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. 36/2023, trattandosi di affidamento sotto soglia
ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014.

VISTI    
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il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

lo Statuto del Comune;

il regolamento di contabilità armonizzato;

il vigente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza;

il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028, approvato con Deliberazione del C.C. n. 58 del
16.12.2025;

il Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028 (art. 151, D. Lgs. n. 267/2000 e art. 10, D. Lgs. n. 118/
2011) approvato con Deliberazione del C.C. n. 59 del 16.12.2025;

il Piano Esecutivo di Gestione 2026 -2028 (ai sensi dell'art. 169 del D.lgs. n. 267/2000) approvato con
Deliberazione di G.C. n. 1 del 12.01.2026;

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147-bis del Decreto
Legislativo 267 del 2000;

VISTO l’articolo 107 del Decreto Legislativo 267 del 2000, regolante le funzioni e responsabilità dei dirigenti;

   

 

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa:

 

1.             Di affidare alla società in house SO.MI.CA. S.p.A. le prestazioni straordinarie del servizio di
uscierato in occasione delle consultazioni Referendarie del 22, 23 Marzo 2026;

2.             Di impegnare per l’affidamento delle prestazioni straordinarie del servizio di uscierato in
occasione delle consultazioni Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026 la somma di euro 800,00 euro (IVA
inclusa) sul capitolo 5014.44, rubricato “Referendum Nazionali”, annualità 2026, del Bilancio di
Previsione Finanziario 2026-2028; 

3.             Di provvedere con successivo atto di liquidazione al pagamento delle somme dovute dietro
presentazione di regolare fattura;

4.             Di dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della legge 241/1990, dall’art. 7 del DPR
62/2013 e dall’art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Carbonia, che è stato
accertato che non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di conflitto, anche potenziale, con
interessi personali del sottoscritto Dirigente e degli altri dipendenti che hanno partecipato a vario titolo
all’istruttoria dell’atto;

5.              Di dare atto e di stabilire che:

-         il fine da perseguire con il contratto da stipulare in conseguenza del presente atto è
costituito dall’affidamento delle prestazioni straordinarie del servizio di uscierato in occasione
delle consultazioni Referendarie del 22 e 23 Marzo 2026;

-          l’affidamento del servizio avrà una durata stimata in 45 giorni;

-         il Comune di Carbonia si riserva, altresì, di sospendere, modificare o annullare la
procedura in oggetto;

6.             Di dare atto che il Responsabile del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, è il Dott.
Andrea Corda, Funzionario dell'Ufficio Segreteria-Affari Generali;

7.              Di dare atto che il CIG assegnato alla procedura in oggetto è il seguente: BA5889115D;

8.             Di precisare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della legge 241/1990, dall’art. 7 del
D.P.R. 62/2013 e dall’art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Carbonia, che
è stato accertato che non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di conflitto, anche
potenziale, con interessi personali del sottoscritto Dirigente e degli altri dipendenti che hanno
partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto;

9.             Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art.
147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Dirigente;
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10.         Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n.
267/2000, che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico
finanziaria o sul patrimonio dell’ente e, pertanto, necessita del visto di regolarità contabile e
dell’attestazione della copertura finanziaria della spesa da parte del Dirigente del Settore 3;

11.         Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
Amministrazione Trasparente, ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 1
MASSIMO COCCO

 

  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 s.m.i. e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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